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	12.	TRASPORTI E MOBILITÀ. GRANDI PROGETTI 
		 PER UNA RIVOLUZIONE SOSTENIBILE		
	12.1	 Una “cura del ferro” sostenibile				 

Nei nostri primi cinque anni di governo abbiamo finalmente affrontato la questione della 
mobilità e dei trasporti pubblici in un’ottica integrata e coordinata, approvando, già nel 
2009, il Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile e inserendo alcuni progetti chiave 
all’interno del Piano Strategico di Sviluppo della Città. 
Nonostante una fase congiunturale particolarmente difficile e duratura, abbiamo 
incrementato la spesa annua per i Trasporti del 70,1% rispetto ai cinque anni precedenti 
e sono stati investiti ben 3,6 miliardi di euro per i cantieri della metropolitana. La 
Linea C, in particolare, costituisce oggi la più grande opera pubblica in costruzione in 
Italia.
I problemi connessi alla mobilità e ai trasporti, per la nostra città, sono “storici” e strutturali, 
e riguardano i limiti derivanti dal patrimonio archeologico sotterraneo, dalle dimensioni 
territoriali di Roma (seconda città d’Europa per estensione dopo la Greater London) e 
da una costante sottostima dei trasferimenti erariali per ettaro di superficie attribuiti alla 
nostra città. Trasferimenti mediamente molto inferiori a quelli destinati alle altre grandi città 
italiane. 
Le cifre che testimoniano meglio di altre l’entità delle problematiche legate alla mobilità 
sono il numero di automobili ogni mille abitanti, (in cui Roma vanta un non invidiabile 
primato con 706 automobili, contro le 335 di Berlino e le 247 di Parigi) e i km di rete 
metropolitana (40 km ad oggi, che collocano la nostra città molto indietro rispetto alle 
principali capitali europee). 
Date le caratteristiche del sottosuolo romano, è necessario, dopo aver completato le tratte 
della metropolitana i cui lavori sono in corso, tornare a puntare sui trasporti di superficie 
sostenibili, più leggeri e che comportano opere più rapide e meno onerose per la 
loro realizzazione. 
In particolare, tenendo conto che ogni mattina 700mila persone entrano a Roma, di cui solo 
180mila con mezzi pubblici, occorre intercettare questi flussi prima che varchino il GRA. 
Non si tratta solo di pendolari che provengono dalla cintura dei Comuni limitrofi (hinterland), 
ma soprattutto di oltre 1 milione di cittadini romani che vivono fuori dal Raccordo Anulare. 
A beneficio di questi cittadini – e indirettamente di tutta la città che godrebbe un enorme 
riduzione del traffico – ci impegniamo a costruire grandi aree di scambio localizzate ai 
confini della città e in prossimità di linee su ferro che costituiranno veri e propri “corridoi 
ecologici urbani” ricavati lungo le linee ferroviarie, dismesse o in attività. Questo progetto, 
che potremmo definire “Rotaie Verdi”, permetterà anche la fruibilità e la valorizzazione di 
parte della campagna romana. I progetti, già allo studio e finanziabili con risorse private 
mediante project financing, sono sei:

Trigoria – Laurentina
Fiano Romano – Casal Monastero
Lunghezza-snodo B1 o snodo FR2
Frascati – Tor Vergata-Termini

Metro X Roma
Nota
Il piano strategico non aggiunge molto rispetto al dibattito sul TPL che si fa dai primi anni 90. Se anziché redigere l'ennesimo piano con idee trite e ritrite se ne fosse messa in pratica qualcuna forse ora Alemanno potrebbe vantare qualche risultato concreto.

Lorenzo
Nota
ci sembrano numeri sovrastimati considerando che la B1 è costata 600mln e la C 1.8mld --- emiliano questi sono numeri che ricordo a memoria ma verosimilmente dico fregnacce

Metro X Roma
Nota
Va bene, però bisogna essere consapevoli che non risolveranno i problemi della mobilità romana. Poco prima si dice che Roma ha un territorio vastissimo e subito dopo si pensa che sia possibile attraversarlo in maniera veloce con un mezzo di superficie? I limiti di questo ragionamento sono evidenti a tutti

Metro X Roma
Nota
no comment

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato
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Trasformazione ferrovia Roma – Lido in servizio di Metropolitana
Trasversale Fiumicino – Ostia Torvajanica.

Realizzeremo, inoltre, una linea tranviaria di nuova generazione che si svilupperà lungo 
viale Palmiro Togliatti (una tramvia di 5,3 km), integrata con l’attuale rete tranviaria e 
con il prolungamento della metro B. Viale Palmiro Togliatti rappresenta una delle arterie 
più importanti della viabilità romana, che attraversa l’intero quadrante orientale della città 
e che interessa:

•	 Linea metro A (Stazione di Subaugusta)
•	 Linea metro B (Stazione di Ponte Mammolo)
•	 Linea tranviaria 14
•	 Ferrovia urbana Roma – Pantano e le altre linee urbane interessate
•	 Linea metro C (in via di realizzazione)

Inoltre, collega le seguenti direttrici stradali di penetrazione urbana:

•	 Via Tiburtina
•	 Il Raccordo autostradale Tangenziale Est (Nuova Circonvallazione Interna) – A24
•	 Via Collatina
•	 Via Prenestina
•	 Via Casilina
•	 Via Tuscolana.

Il sistema tranviario innovativo si concepisce dunque come una linea di connessione della 
rete costituita dalle circolari tranviarie con la rete metropolitana – Linee A, B, e C - e 
ferroviaria (Linea FR2). La nuova tranvia, infatti, collegherà la stazione metropolitana 
di Ponte Mammolo (Linea B) con quella di Subaugusta (Linea A), percorrendo tutto 
il viale Palmiro Togliatti, e scambiando con la nuova Linea C in fase di realizzazione 
presso il nodo di Centocelle e con la linea ferroviaria regionale FR2 presso il viadotto 
di sovrappasso della linea ferroviaria stessa (fermata Palmiro Togliatti).
Questa linea andrà a svolgere una fondamentale azione drenante del carico di utenti che, 
attraverso la linea C, saranno interessati a raggiungere le altre reti (Metro B, metro A) o le 
destinazioni centrali, evitando di gravare troppo sui nodi di San Giovanni (Metro A) o, più 
a valle, sulla Stazione Termini.
La tranvia di progetto presenta un forte carattere “innovativo” in quanto utilizza, per i 
materiali rotabili, tecnologie all’avanguardia, tali da permettere la percorrenza di alcuni 
tratti senza catenaria in completa autonomia energetica, inclusa la possibilità di arresto 
e ripartenza del veicolo (in questo modo sarà possibile, per esempio, l’attraversamento 
dell’Acquedotto Alessandrino e di altre sezioni critiche senza l’ausilio di rete aerea).

Altre linee tranviarie attivabili già nel prossimo triennio sono quelle relative al 
Pigneto, a via Cavour, al Tram della Musica e alla Circonvallazione Sud. Progetti, 
redatti in forma preliminare, già presentati all’Assemblea Capitolina. Porteremo comunque 
a termine il prolungamento Tram 8 con spostamento capolinea a Piazza Venezia. E a 
breve sarà ripristinata anche l’intera tratta del Tram 3.

Metro X Roma
Nota
BENE, BRAVO, BIS! 
Ma perché non lo si è fatto in questi 5 anni ? un progetto di cui si parla almeno da 15 anni, sempre incluso nei programmi elettorali, ma mai realizzato da nessuno.

Metro X Roma
Nota
cfr commento precedente

Metro X Roma
Nota
La cura del ferro di 5 anni di Alemanno: 350 metri di binari di tram. L'unico progetto pensato ed eseguito da questa giunta (peraltro in fretta e furia l'ultimo anno). Tutto il resto (metro B1, e C) è frutto delle giunte precedenti.

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato
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Come anticipato nel precedente capitolo, ci impegniamo, inoltre, insieme a Ferrovie dello 
Stato e mediante finanziamenti CIPE e possibili finanziamenti comunitari, a chiudere 
l’annosa questione dell’Anello Ferroviario e a realizzare la nuova fermata di Tor di Quinto, 
importante nodo di interscambio con la Ferrovia Roma Piazzale Flaminio – Montebello – 
Civita Castellana - Viterbo.

	12.2	 Politiche di incentivazione all’uso di motoveicoli e urban car				 
Per migliorare la mobilità all’interno del GRA, oltre alla “cura del ferro” appena descritta, 
incentiveremo l’utilizzo dei motoveicoli al fine di ridurre l’impatto delle quattro ruote 
sulla città, specie nel Centro Storico. 
Nel 2011 a Roma si contavano oltre 550mila motociclisti. Una cifra che colloca la 
nostra città al primo posto tra le capitali europee. Per rendere più sicura la guida dei 
motoveicoli, la Giunta Alemanno, già dal 2008, ha provveduto a sostituire i cordoli delle 
corsie preferenziali con borchie molto più sicure per chi si muove su due ruote. 
Nella prossima consiliatura, prevediamo di:

Ripetere e, eventualmente, estendere la sperimentazione relativa all’apertura di 
alcune corsie preferenziali a ciclomotori e motocicli.
Incrementare il numero di parcheggi dedicati ai motoveicoli.
Incentivare l’acquisto di veicoli a due ruote mediante l’erogazione di contributi.

Si stima che tali misure possano comportare un incremento di circa 100mila motoveicoli 
circolanti, a fronte di un’equivalente riduzione di autoveicoli, generando di conseguenza 
minore inquinamento, snellimento del traffico e minori problemi di parcheggio. 

Ci impegneremo anche a sottoscrivere specifici protocolli di intesa con industrie 
automobilistiche per incentivare l’acquisto di urban car di dimensioni ridotte e a 
basso impatto ambientale. 

Inoltre, al fine di fluidificare il traffico urbano prevediamo, da subito, la creazione di un 
unico ufficio competente per la pianificazione, l’installazione e la manutenzione 
della segnaletica stradale (verticale e orizzontale) su tutto il territorio della Capitale. 
La struttura, naturale approdo della mappatura informatica della segnaletica realizzata nel 
corso della prima consiliatura, vedrà il la sinergia diretta dei Dipartimenti ai Lavori Pubblici 
e alla Mobilità di Roma Capitale, dei Municipi e della Polizia Locale di Roma Capitale 
e sarà coordinata dall’Agenzia della Mobilità, che ha tra i suoi compiti quello della 
pianificazione strategica della mobilità, pubblica e privata, della città. 

	12.3	 Il completamento delle opere della Metropolitana				 
Il completamento delle opere relative alla rete metropolitana, costituisce chiaramente 
un altro obiettivo fondamentale per la nostra “rivoluzione sostenibile”. Numerosi sono i 
lavori già avviati e che porteremo a termine nel prossimo mandato. 
In particolare: 

Completeremo la tratta Monte Compatri Pantano – Parco di Centocelle della 
Linea C (lavori in fase di ultimazione).

Metro X Roma
Nota
Questo era uno dei punti "qualificanti" del programma di Alemanno di 5 anni fa. Su cui molto si era speso e di cui, in 5 anni, nulla è stato fatto

Metro X Roma
Nota
Doveva essere pronta nel 2011, e non il tratto fino a Centocelle bensì fino a San Giovanni. Nonostante i due anni di ritardo non si è riusciti nemmeno a fare la inaugurazione farlocca ad uso e consumo degli elettori.

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato
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Termineremo la tratta Conca d’Oro - Jonio della Linea B1 (lavori in fase di ultimazione).
Realizzeremo i parcheggi di scambio prossimi alle stazioni Jonio (240 posti), 
Sant’Agnese - Annibaliano e Conca d’Oro (480 posti) della Linea B1.
Completeremo la Tratta San Giovanni - Colosseo della Linea C.
Porteremo a termine il prolungamento Linea B da Rebibbia a Casal Monastero 
con due nuove stazioni: San Basilio e Torraccia - Casal Monastero, dotate di 
parcheggi di scambio per 2.500 posti auto (prima tratta totalmente in project 
financing, lavori in fase di avvio).
Completeremo il prolungamento della Linea B1 da Jonio a Bufalotta con tre 
nuove stazioni: Vigne Nuove, Mosca e Bufalotta dotate di parcheggi di scambio 
per 2.500 posti auto.
Completeremo il prolungamento Linea A da Battistini a Torrevecchia con due 
nuove stazioni: Bembo e Torre Vecchia, dotate di parcheggi di scambio con 3.000 
posti auto.
Realizzeremo la Metro leggera Anagnina – Torre Angela per connettere Linea A, 
Linea C, Università e Policlinico Tor Vergata (due stazioni, progetto preliminare in 
fase di approvazione).
Completeremo il Corridoio della Mobilità Eur - Tor de’ Cenci (progetto in fase di 
validazione) ed Eur Laurentina - Tor Pagnotta - Trigoria (lavori in corso): 35 km di 
percorso protetto per filobus.
Ultimeremo il Corridoio della mobilità Anagnina - Tor Vergata, realizzando anche 
nuovi parcheggi per 700 posti auto.

	12.4	 Integrazione Regionale del Trasporto				 
Con la fusione delle tre Aziende (Atac, Trambus e Metro) e con la costituzione della 
nuova ATAC abbiamo prodotto significative economie di gestione, sia sul fronte della 
spesa del personale che dei servizi offerti.
Roma è quotidianamente il centro di attrazione di una imponente quantità di traffico 
pendolare “da e per la città” da tutta la Regione. Così come è accaduto in altre Regioni 
italiane riteniamo prioritario ripensare il sistema di integrazione, pianificazione e 
gestione del Trasporto Pubblico Locale (TPL) anche a livello Regionale. A tal fine 
apriremo un confronto con la Regione Lazio per ripensare e riorganizzare all’interno di 
un’unica Agenzia Regionale per la pianificazione del TPL (integrazione tra AREMOL 
e Roma Servizi per la Mobilità) e individuando anche il massimo livello possibile di 
integrazione tra gli Operatori (ATAC e COTRAL).
Nodi di scambio, percorsi integrati, economie di scala, integrazioni verticali tra gli operatori: 
questi i temi chiave che implicano un’integrazione regionale. 

	12.5	 Uniamo il centro al mare. La metropolitana Roma-Ostia				 
La proprietà separata dalla gestione delle ferrovie ha dato ampiamente prova di essere una 
formula fallimentare che ha scaricato negli anni sui cittadini una serie di disagi e disservizi. 
Esemplari i caso della Roma - Lido e della Roma - Pantano. Per risolvere definitivamente 
questo problema, lavoreremo affinché queste Ferrovie concesse divengano linee di 

Metro X Roma
Nota
Ricordiamo per dovere di cronaca che i lavori alla stazione Jonio partirono con un anno di ritardo per un ricorso in sede europea (ovviamente respinto) del Prof. Tamburini, acerrimo nemico delle metropolitane, in seguito chiamato dal sindaco alemanno a scrivere (assieme ad altri) il piano strategico della mobilità.

Metro X Roma
Nota
Lavori partiti in ritardo di due anni a causa, da un lato, della decisione della giunta Polverini di ritardare il finanziamento per avere un suo uomo nel CdA di Roma Metropolitane, dall'altro della mancata programmazione economica da parte del Comune di Roma che solo nell'ultimo bilancio stanziava le risorse finanziarie necessarie.



Metro X Roma
Nota
Nel progetto è stata cancellata una stazione e si cedono aree edificabili ai costruttori. Sarà interessante capire se questo project financing "alla romana" funzionerà. Sul piede di guerra le associazioni di quartiere, in piazza contro la colata di cemento.

Metro X Roma
Nota
Progetto stravolto dalla giunta Alemanno rispetto a quello originario con un sostanziale cambio di percorso della linea. Invece della prima versione, che prevedeva le fermate Cervialto, Serpentara e Bufalotta, aree già densamente abitate, si è deciso stranamente di far passare la linea a Vigne Nuove, Mosca ed ancora Bufalotta. Un'area, soprattutto quella della stazione Mosca, praticamente deserta e adatta più a realizzare quelle nuove cubature che l'amministrazione vuole concedere ai privati, vista l'ennesima decisione di non ricorrere a finanziamenti pubblici (anche statali) per realizzare l'opera, che una metropolitana.

Metro X Roma
Nota
Su questo progetto siamo ancora un po' a "caro amico". Non è stato mai avviato l'iter burocratico per la ricerca dei finanziamenti. 

Metro X Roma
Nota
Progetto MOLTO interessante. Mancano novità di rilievo dopo un momento iniziale in cui sembrava che si dovesse concretizzare qualcosa a breve. Senza dubbio uno dei progetti migliori di questa giunta. Ma anche in questo caso, per realizzarlo, si pensa a concedere ai privati i diritti edificatori sull'area della Romanina. Si prevede una supercolata di cemento e il raddoppio del quartiere. Ma una richiesta di finanziamenti al Cipe mai?

PS
speriamo che il contenuto delle parentesi (due stazioni) sia un refuso, essendo 10 le stazioni del progetto

Metro X Roma
Nota
Nonostante uno scandalo di mazzette che è arrivato a toccare persino la figura del sindaco questo inutile corridoio della mobilità viene citato nel programma. Sarebbe stato meglio prolungare la linea B, come peraltro chiedevano gli abitanti della zona.

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
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Metro X Roma
Evidenziato
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metropolitana di superficie interamente di competenza di Roma Capitale. 
In particolare, la Roma - Lido necessita di una immediata e radicale ristrutturazione 
della rete e di una riqualificazione dei mezzi attualmente esistenti. Si può ipotizzare, 
pertanto, un project financing da 600 milioni di euro per trasformare, da subito, la 
Roma - Lido in una vera metropolitana, con tempi di attesa di due minuti e mezzo, e 
con una nuova diramazione per Dragona, Fiera di Roma, Aeroporto di Fiumicino e il 
nuovo Porto Turistico di Fiumicino, oltre a un prolungamento per Torvajanica. 

	12.6	 Qualità del servizio, infrastrutture e sicurezza				 
ATAC SpA, in totale autofinanziamento ovvero senza ulteriori risorse pubbliche, ha iniziato 
il rinnovamento della flotta dei bus acquistando 337 nuovi autobus “a misura di 
passeggero”. Bus di 12 e 18 metri, Euro 5, già in linea a partire da maggio 2013 e che 
vanno a sostituire il 30% della vecchia flotta altamente inquinante e poco confortevole. 
Questo è l’inizio di un percorso di totale rinnovamento della flotta che prevediamo di 
completare nei prossimi cinque anni. Il rinnovamento del parco bus comporterà anche 
una revisione della che sarà razionalizzata al fine di poter garantire maggiore affidabilità 
del servizio, puntualità e regolarità anche mediante l’utilizzo di sistemi GPRS. Anche la 
Metro avrà nuovi materiali rotabili: a partire dal 2014 avremo in servizio 17 nuovi treni per 
le Linee B e B1.

Accanto all’innovazione del materiale rotabile abbiamo iniziato il rinnovo delle infrastrutture 
di rete e stazioni metropolitane. Senza sospendere il servizio abbiamo completamente 
ristrutturato il nodo di Termini: scale mobili, ascensori, facilitato l’accesso per persone 
diversamente abili. Dopo decenni di disinteresse totale ora Roma ha una stazione centrale 
delle linee metropolitane all’altezza delle migliori capitali europee.

Abbiamo previsto di proseguire nel percorso di recupero della rete, delle stazioni 
e dei nodi di scambio e, a tal fine, abbiamo ripensato il modello di gestione delle 
infrastrutture mediante una gestione diretta del Patrimonio e reinvestendo tutti gli utili 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria. Per migliorare il servizio all’utenza del 
TPL, proseguiremo l’azione intrapresa in questi anni di riqualificazione di altre 9 stazioni 
Metro tra Linea A e Linea B: Flaminio, Spagna, Vittorio Emanuele, Anagnina, Ponte 
Mammolo, Tiburtina, Basilica San Paolo, Eur Fermi e Piramide. 
Inoltre metteremo a norma, investendo circa 4,5 milioni di euro, le circa 1.500 fermate 
dei bus (su un totale di 9.000) che ad oggi richiedono manutenzione.
“Pandora” è il nome del nuovo sistema di sicurezza fisica e logica del trasporto 
realizzato da ATAC. Un capillare sistema di controllo dell’intera infrastruttura metropolitana 
e dei nodi di superficie. Un sistema che è stato considerato dai più qualificati organismi 
internazionali come un esempio di eccellenza. 
Accanto a telecamere, sistemi informatici, totem e hot spot abbiamo implementato un 
servizio di controllo, con personale dedicato e addetti alla sicurezza, considerato tra i 
più imponenti in Europa, fortemente integrato e interconnesso con le centrali di Polizia 
Carabinieri e Polizia Locale di Roma Capitale. In questo senso intendiamo proseguire 
anche con la copertura delle pensiline della rete di superficie.

Metro X Roma
Nota
5 anni per trasformare la roma lido in metropolitana a quanto pare non sono bastati. E i disagi che soffrono gli utenti della lido sono secondi solo a quelli di chi va/viene da viterbo

Metro X Roma
Nota
337 bus su un parco autobus di oltre 2000 bus

Metro X Roma
Nota
Provvedimento più che appropriato. L'unico limite è che andava preso in tempo per l'apertura della B1. Invece nel 2014 avremo solo IL PRIMO dei 17 nuovi treni. E la B non avrà il 100% dei treni con l'aria condizionata neanche quando consegneranno l'intero lotto di treni.

Metro X Roma
Nota
Solo 4 mesi di ritardo. Il nostro giudizio è sostanzialmente positivo

Metro X Roma
Nota
Tutto bello. Ma in 5 anni cosa è stato fatto? Nulla tranne Eur, Lepanto e Ottaviano in rinnovamento da qualche mese.  

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Nota
La diramazione è una promessa elettorale incredibile e forse neanche auspicabile se si ha a cuore il corretto funzionamento della Roma - Lido

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato
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Completeremo in tempi rapidi anche le operazioni necessarie affinché la possibilità di 
utilizzare il cellulare in metropolitana, già attivo sulla Linea A, sia presto attivo anche 
su tutta la Linea B.

Il Centro Storico, in previsione della sua parziale pedonalizzazione, sarà arricchito dal 
nuovo Hub della Mobilità a Villa Borghese: 2.000 posti auto pubblici, 81 stalli per 
pullman turistici e 125 per bus elettrici ATAC. 
Inoltre, sarà sempre caratterizzato da una circolazione più fluida e sostenibile grazie a:

Un nuovo bando per open bus, di dimensioni ridotte e a propulsione elettrica.
Il bando di 6 milioni di euro per acquisto taxi a basso impatto ambientale (in fase 
di aggiudicazione).
Il bando da 2,5 milioni di euro per acquisto mezzi adibiti a carico e scarico merci 
a basso impatto ambientale.

	12.7	 Altre iniziative di mobilità sostenibile				 
Roma deve coniugare sostenibilità ambientale e qualità urbana, contemplando 
anche progetti ciclopedonali innovativi. In particolare, sulla scia di quanto fatto a New 
York con la High Line e a Parigi con la Promenade Plantée, anche a Roma proporremo 
la realizzazione di un boulevard pedonale e ciclabile attrezzato e dotato di impianti 
fotovoltaici lungo 7 km, di alto profilo paesaggistico e di grande utilità urbana, 
che correrà lungo il tombamento del percorso ferroviario da Monte Mario a San Pietro, 
raggiungendo il Tevere e collegando la periferia nord al Centro di Roma. 
Questo progetto è in piena coerenza con le linee guida di Agenda 21: il programma di 
azione scaturito dalla Conferenza ONU su Ambiente e Sviluppo di Rio de Janeiro (1992), 
che costituisce una sorta di manuale per lo sviluppo sostenibile del pianeta da qui al XXI 
secolo e di riqualificazione ambientale e sociale del territorio.

Un progetto sul quale è fondamentale tornare con decisione è quello del bike sharing. 
Entro 12-18 mesi garantiremo il pieno avvio di questo importante strumento per 
una mobilità veramente sostenibile attraverso 200 cicloposteggi, in grado di coprire 
l’intero bacino interno all’anello ferroviario.
Inoltre, daremo piena attuazione al Piano Quadro della Ciclabilità, approvato in 
Assemblea Capitolina nel 2012, ipotizzando anche, nelle zone con più alta ciclopedonalità 
(in particolare il Centro Storico), la realizzazione di percorsi “zona 30” (con limite di velocità 
portato a 30km/h).

“Car2go” è un altro progetto da far decollare in tempi rapidi. Si tratta di un servizio di 
car sharing totalmente gratuito che prevede la ricerca del veicolo in una posizione 
vicino all’utente. Quest’ultimo può riconsegnare la vettura senza bisogno di individuare 
uno stallo dedicato. Entro sei mesi è possibile far partire il progetto con circa 1.000 
veicoli a disposizione dei cittadini romani. I ricavi previsti per il pagamento degli oneri di 
ingresso e sosta (ZTL e strisce blu) potranno garantire risorse aggiuntive per progetti sulla 
ciclabilità.

Metro X Roma
Nota
La copertura della linea B sarebbe dovuta esserci già ad ottobre 2012. Inoltre ci ha stupefatti l'apertura della B1 senza alcuna copertura per la telefonia!

Metro X Roma
Nota
I minibus appassionano tutte quelle persone che gli autobus non lo prendono e che hanno la fortuna di muoversi in macchina. Servono Metro e Tram... non minibus!

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Evidenziato

Metro X Roma
Nota
Non riguarda le metro ma due parole le spendiamo volentieri: il bike sharing è stato affossato da questa giunta che non ha mai creduto nella mobilità ciclabile. I disastri del bike sharing romano sono sotto gli occhi di tutti e non c'è bisogno di spiegazioni. Chiariamo solo che a parigi, in un'area analoga all'anello ferroviario romano, ci sono 1200 stazioni e 18.000 biciclette. Sostenere che 200 cicloposteggi (che non si sa se sono stazioni con diversi posteggi oppure il totale dei posteggi tout court) siano adeguati rispetto al territorio in esame significa non avere idea di cosa si sta parlando

Metro X Roma
Evidenziato




